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NOTA 

Oggetto: ‒ Risultato della votazione  

‒ REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
che modifica i regolamenti (UE) n. 575/2013 e (UE) 2019/876 per 
quanto riguarda alcuni adeguamenti in risposta alla pandemia di 
COVID-19 

= Adozione dell'atto legislativo 

= Deroga al periodo di otto settimane previsto all'articolo 4 del 
protocollo n. 1 sul ruolo dei parlamenti nazionali nell'Unione europea 

= Risultato della procedura scritta conclusa il 24 giugno 2020 
  

Il risultato della votazione sull'atto legislativo in oggetto figura nell'allegato 1 della presente nota. 

Documento di riferimento: 

 

PE-CONS 18/20 

data di adozione della decisione di ricorrere alla procedura scritta da parte del 

Coreper: 24.6.2020. 

Le dichiarazioni e/o motivazioni di voto figurano nell'allegato 2 della presente nota. 
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ALLEGATO 2 

Dichiarazione della Finlandia 

In generale la Finlandia si compiace degli sforzi tesi a fornire alle banche misure temporanee di 

sostegno al fine di facilitare l'erogazione di prestiti urgenti durante la pandemia mondiale. 

La Finlandia è tuttavia del parere che solo modifiche temporanee e modifiche volte direttamente a 

contrastare gli impatti della pandemia debbano essere apportate al quadro prudenziale nell'ambito di 

una procedura accelerata senza valutazione di impatto e senza il tempo necessario per consentire ai 

parlamenti nazionali di valutare le modifiche, come sancito all'articolo 4 del protocollo n. 1 sul 

ruolo dei parlamenti nazionali nell'Unione europea, allegato ai trattati. 

Le modifiche, che hanno ottenuto il sostegno della maggioranza qualificata del Consiglio e del 

Parlamento europeo, prevedono ulteriori misure di alleggerimento dei requisiti patrimoniali per le 

banche. Al tempo stesso, esse accrescono i rischi legati ai bilanci delle banche. Questo è un aspetto 

di cui la Finlandia terrà conto nelle discussioni su una maggiore condivisione dei rischi nel contesto 

dell'unione bancaria. Solo un settore bancario stabile e in buona salute può continuare a fornire 

prestiti all'economia reale durante l'intero periodo di recessione. La Finlandia nutre particolari 

preoccupazioni in relazione alle modifiche che rafforzano ulteriormente il legame tra banche ed 

emittenti sovrani in Europa, quando in realtà andrebbe effettuata una revisione completa del 

trattamento normativo delle esposizioni sovrane al fine di garantire che la regolamentazione 

prudenziale tenga adeguatamente conto dei rischi per le banche derivanti da tali esposizioni. 

Dichiarazione della Grecia 

La Grecia riconosce l'importanza delle modifiche mirate del regolamento sui requisiti patrimoniali 

per facilitare i prestiti bancari in risposta alla crisi COVID-19 e se ne compiace. 

La Grecia deplora tuttavia la mancanza di ambizione del testo definitivo in due punti chiave: 

a) l'UE non fa pienamente ricorso alla flessibilità offerta a livello internazionale per le disposizioni 

transitorie in materia di IFRS9, non garantendo così condizioni di parità a livello internazionale e 

all'interno dell'UE; e 

b) il ripristino temporaneo di "filtri prudenziali" per le esposizioni sovrane è troppo breve e limita 

pertanto il valore aggiunto della disposizione. 
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